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Mi presento: 

Antonio Passeri, classe 1965, romano, coniugato, 2 figli. 
 
Laurea e PhD  alla Sapienza. 
 
Ricercatore INFN presso la sezione Sanità dal 1993. Trasferito a Roma Tre nel 1998. 
Primo ricercatore dal 2007. 
 
Ho lavorato  all’esperimento DELPHI al LEP, a KLOE e KLOE2 su DAFNE a Frascati, 
alla costruzione di ATLAS, al progetto SuperB, all’esperimento BELLE2. 
 
Sono stato rappresentante locale dei ricercatori, referente per la formazione, organizzatore 
dei seminari, coordinatore di CSN1. 
 
Ho fatto parte della CRUE (Commissione rapporti UE) dal 2004 alla sua chiusura nel 2012. 
 
Sono stato rappresentante nazionale dei ricercatori dal 2015 al 2019. Ora sono 
rappresentante nazionale dei ricercatori e dei tecnologi. 



I Documenti fondamentali per conoscere l’INFN: 

Statuto: documento fondante dell’Ente. Ultima versione in vigore dal 1-1-2018 
 
Regolamenti:  
• Personale  (ultima versione 1-2-2018) 
• Organizzazione e Funzionamento   (ultima versione 1-2-2018) 
• Contabilità e Finanza  (ultima versione 26-11-2012) 
 

Disciplinari: 
• Concorsi 
• Elezioni interne 
• Performance organizzativa 
• Missioni 
• Valorizzazione delle conoscenza (TT) 
• Telelavoro 
• Lavoro agile 
• Disciplinari organizzativi delle diverse strutture 
• ………………. 
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https://www.ac.infn.it/normativa/REGOLAMENTI_DISCIPLINARI.php 

N.B.-1 Il DL 218/2016 riconosce agli 
EPR autonomia statutaria e 
regolamentare: Statuti e Regolamenti 
sono auto-prodotti e soggetti solo a 
controllo di legittimità da parte del 
ministero vigilante. 

N.B.-2 I disciplinari non sono soggetti 
ad alcun controllo dei ministeri 
vigilanti, se non a quello esercitato 
attraverso i revisori o i membri del 
CdA di nomina ministeriale 

https://www.ac.infn.it/normativa/REGOLAMENTI_DISCIPLINARI.php


La Missione dell’INFN 

Art. 2 dello Statuto dell’INFN: 

  1 . L'Istituto promuove, coordina ed effettua la ricerca scientifica nel campo della fisica 
nucleare, subnucleare, astroparticellare e delle interazioni fondamentali, nonché la 
ricerca e lo sviluppo tecnologico pertinenti all'attività in tali settori, prevedendo forme di 
sinergia con altri Enti di ricerca e il mondo dell’impresa (art. 2, comma 1, D.Lgs. 213/2009) 
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 381/1999, dell’art. 3 del D.Lgs. 
218/2016, e nel rispetto della Carta Europea dei Ricercatori adottata dall’Istituto nel 
dicembre 2005. 

Fisica delle  
particelle 

Ricerca scientifica  
fondamentale 

Sviluppi  
tecnologici 

Sinergia con 
EPR e imprese 
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Il rapporto cruciale con l’Università 

art.2 comma 2 dello Statuto dell’INFN 

2. L'Istituto nel perseguimento della propria missione si avvale in via prioritaria della 
collaborazione con le Università, regolata da apposite convenzioni. 

1 . Per assolvere ai propri fini istituzionali l'Istituto si avvale di proprio personale, nonché 
di personale dipendente di Università, Istituti di istruzione universitaria, Istituzioni di 
ricerca, altre amministrazioni pubbliche, mediante incarico di ricerca scientifica o 
tecnologica o di collaborazione tecnica attribuito secondo le modalità di cui al 
Regolamento del Personale, previo assenso degli Enti da cui tale personale dipende. 

art.3 comma 1 dello Statuto dell’INFN 
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Personale dipendente: 

Associati 

Incaricati 

circa 2000 persone 

circa 1000 

circa 4000 
In gran parte 
universitari 



Da notare che: 

2. Il personale associato si impegna a contribuire alle attività dell’INFN così come programmate 
nel Piano Triennale di Attività e nel Documento di Visione Strategica previsti dall’articolo 4 
dello Statuto dell’Ente. 
 
3. Il personale associato armonizza la propria condotta, in modalità analoghe al personale 
dipendente, al Codice di Comportamento per la tutela della dignità delle persone, ed è tenuto 
a rispettare i principi contenuti negli articoli 25, 26 e 30 del presente Regolamento. 

Art.40 del Regolamento del Personale dell’INFN 
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i.e. responsabilità, obblighi, doveri, buone pratiche, 
proprietà intellettuale, riservatezza 

Il personale incaricato ha gli stessi diritti e doveri dei dipendenti: 
 
• Ha diritto di voto attivo e passivo per i rappresentanti del personale, i 

coordinatori ed il direttore  
• Può essere responsabile di sigle scientifiche, servizi, uffici. 
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Le fonti di finanziamento: 

1. Il Fondo Ordinario per gli Enti di Ricerca (FOE) 

Ripartito dal MIUR fra i vari Enti con proprio DM, che deve essere 
discusso nelle commissioni cultura di Camera e Senato. 

 Il MIUR può correggere il DM in base ai loro commenti. 

Purtroppo di solito arriva 
nella seconda metà dell’anno 
(a volte a fine anno) 
costringendo gli Enti a 
lavorare sulla base dei bilanci 
di previsione 

E’ calato di 100 M€ dal 2011 
in poi. Ora in lieve ripresa 
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Il FOE 2019 



Le fonti di finanziamento: 

2. I Fondi Esterni 
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Ovvero:  
• EU 
• Regioni 
• PON 
• PRIN 
• Altri Enti (ASI…) 
• Contratti  
• Brevetti 
• Conto Terzi 
• …………… 

Serie storica in M€ 
a prezzi 2017  

Provengono da diverse fonti. 
In continua crescita, contrariamente al FOE. 
Alcune attività ne dipendono, ma portano fondi e personale anche 
al resto dell’Ente. Un difficile equilibrio. 



La struttura organizzativa dell’INFN 
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Inoltre: 
CNF, CC3M, MAC, 
CNPISA, Comitato Etico 
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Un modello organizzativo basato sulla partecipazione 

Fin dai suoi albori l’INFN ha previsto la partecipazione di rappresentanti eletti 
dal  personale dipendente e associato a vari organismi  sia a livello locale che 
nazionale. 
 
Questa scelta è in parte dettata dalla natura «federale» dell’Ente e dalla necessità di 
«fare rete» e di far circolare le informazioni dal centro alla periferia e viceversa. 

In parte però è uno «stile» specifico dell’INFN, 
probabilmente desunto dal modo di funzionare della 
ricerca, dove la pluralità di contributi ed il lavoro in 
team aumenta la capacità di indagine. 
 
Tuttavia è bene ricordare che la scienza NON è 
democratica: la validità di un risultato non si decide 
per votazione. Allo stesso modo nella gestione 
dell’INFN, dopo aver ascoltato tutte le voci, il CD, la 
GE ed il presidente si assumono la responsabilità di 
fare delle scelte. 
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Il Presidente dell’INFN 
L’INFN si vanta di essere l’unico Ente di Ricerca che sceglie in autonomia il proprio 
presidente.  La procedura, codificata nello Statuto, parte dal basso: 
 
• I direttori svolgono consultazioni nelle sedi, anche in forma assembleare, 

raccolgono le proposte del personale, e poi ne fanno una sintesi, proponendo 
3 nomi ciascuno in modo riservato. 

• Dopo aver verificato il possesso dei requisiti necessari da parte di ciascun 
nominato, e la sua disponibilità a candidarsi, il CD procede ad una votazione 
ad eliminazione progressiva. 

• Il ministro IUR nomina il presidente designato dal CD. 
 
 Il Presidente rappresenta l’intero Ente, anche in forza di questa procedura: 

• Ne è l’unico rappresentante legale 
• Convoca e presiede CD e GE 
• In caso di urgenza sostituisce la GE  
• Convoca le CSN 
• Convoca le assemblee dei rappresentanti del personale 



1954-1959    Gilberto Bernardini 
 
1960-1965     Edoardo Amaldi 
 
1966-1970     Giorgio Salvini 
 
1970-1975      Claudio Villi 
 
1976-1977      Alberto Gigli Berzolari 
 
1977-1983      Antonino Zichichi 
 

Cronologia dei presidenti dell’INFN  
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1983-1992      Nicola Cabibbo 
 
1993-1998       Luciano Maiani 
 
1998-2004        Enzo Iarocci 
 
2004-2011        Roberto Petronzio 
 
2011-2019        Fernando Ferroni 
 
2019-                 Antonio Zoccoli  
 

Da Statuto INFN, sia il presidente che i membri di Giunta sono   
«scelti fra i professori universitari ordinari delle discipline fisiche nei campi di ricerca 
dell’Ente, fra i dirigenti di ricerca o dirigenti tecnologi dell’Istituto, o fra gli esperti delle 
discipline stesse di fama internazionale» 
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Il Consiglio Direttivo 

Ha le funzioni di un CdA, ma anche di un Consiglio Scientifico:  
ha tutti i poteri di indirizzo, programmazione, gestione, organizzazione e riforma dell’Ente.  
 
In questa unità delle funzioni di indirizzo scientifico e dei poteri gestionali sta tutta la 
specificità (o «anomalia») del funzionamento dell’INFN. Riteniamo che abbia più «pro» 
che «contro», come i risultati sembrano dimostrare. 

Composizione: 
Presidente dell’Ente 
5 membri di Giunta (di cui uno in rappresentanza del MIUR) 
4 direttori di Laboratori Nazionali 
20 direttori di Sezioni 
1 rappresentante MIUR 
1 rappresentante MISE 
1 Rappresentante Nazionale Personale Amministrativo e Tecnico 
1 Rappresentante Nazionale Ricercatori e Tecnologi  
34 persone !!! 

Per legge il mandato di ciascun componente è di 4 anni, con un massimo di due mandati. 
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La Giunta Esecutiva 

Composizione: 
Presidente dell’Ente 
4 componenti eletti dal CD 
1 componente nominato dal MIUR 

Non vi sono regole scritte per l’elezione dei 4 componenti scelti dal CD, ma la prassi prevede 
una ampia consultazione e che rappresentino tutte le linee scientifiche e le aree geografiche. 
In genere il presidente propone al CD i nomi che ritiene abbiano le giuste caratteristiche e 
adeguato consenso. 

La GE svolge le funzioni di «vero CdA», implementa la gestione concreta dell’Ente: personale, 
infrastrutture, bilancio, relazioni internazionali….ma deve sempre avere l’ok del CD. 
 
• Predispone odg ed atti per il CD. Lo può sostituire in caso di urgenza (salvo ratifica). 
• Esamina le richieste di risorse e riferisce al CD. 
• Segue le attività delle strutture e di AC.  Segue le CSN e l’attuazione dei progetti speciali. 
• Conferisce l’incarico di DG. Da’ direttuive al DG e può delegargli alcune funzioni. 
• Vigila sulla esecuzione delle delibere e sul coordinamento AC-sedi. 
• Delibera su contratti, lavori, forniture, servizi che esulano dalle competenze dei direttori.  
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Revisori dei Conti e Magistrato Contabile 

Due revisori nominati dal MIUR ed uno (il presidente del collegio) dal MEF. 
 
Partecipano a tutte le riunioni di GE e CD. Verificano la regolarità degli atti di 
gestione e contabili. Esaminano il bilancio di previsione e consuntivo. Redigono 
apposite relazioni. Effettuano verifiche di cassa. 
 
Come previsto dalla Legge un magistrato della Corte dei Conti assiste a tutte le 
riunioni del CD. 

Come tutti gli Enti Pubblici l’INFN è sottoposto a un attento controllo contabile.  
 
Attenzione: «contabile» non è disgiunto da «normativo» ! 
 una norma interpretata o applicata male provoca spese non dovute,   

      ovvero un       «danno erariale» !!! 

I Revisori sorvegliano per prevenire questi casi. Qualora il CD fosse riconosciuto 
responsabile di danno erariale, i suoi componenti dovrebbero risponderne «in 
solido», ovvero restituendo di tasca loro le cifre non dovute. 



Riunioni e tempi 
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Il CD si riunisce una volta al mese (tipicamente negli ultimi giorni) e vota le delibere istruite 
dalla GE e preparate da AC.  
Fino ad oggi le delibere potevano arrivare anche all’ultimo momento (anche se era 
sconsigliato). Da gennaio gli ultimi 5 gg saranno off limits, salvo che per urgenze estreme 
decise direttamente dal presidente. 
 
Il giorno precedente il CD c’è una riunione informale (senza revisori) allargata ai presidenti di 
CSN, ai direttori di Centro Nazionale, all’ufficio Comunicazione e al presidente della CC3M.  
In questa sede si discutono apertamente i temi di gestione dell’Ente più importanti ! 

La GE si riunisce 2 volte al mese: a metà mese e la mattina stessa del CD.  
Nei giorni precedenti si svolge la pre-Giunta, riunione informale (senza revisori) in cui la GE 
discute le scelte gestionali e strategiche e prepara la delibere da approvare. 
Le delibere che riguardano il personale vanno alla GE di fine mese, tutte le altre (contratti, 
accordi, lavori) di norma vengono portate alla GE di metà mese. 

Verbali: vengono stilati solo delle riunioni ufficiali (con revisori) e non sono pubblici. Solo i 
resoconti scritti dei due RN (e verbali dei direttori) informano su quanto avviene in CD e GE. 
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Le delibere 
Sia quelle di CD che di GE sono pubbliche e visibili previa autenticazione AAI sulla pagina: 

http://www.ac.infn.it/delibere 

Esempio delibere di CD:   

Esempio delibere di GE: 
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I direttori 
A norma di Statuto i direttori sono eletti dal CD (art.20) e basta.   
 
Tuttavia  la procedura, codificata in un apposito disciplinare, prevede sempre anche 
la consultazione del personale, sia per le sezioni che per i Laboratori Nazionali. 
Per i soli Lab Naz viene pubblicato un bando internazionale e nominato un search 
committee che intervista i candidati e trasmette un report al CD. 
 
 Anche il direttore ha un ruolo di rappresentanza della propria struttura, sia in CD 
che verso l’esterno, ruolo rafforzato dal passaggio attraverso il voto del personale. 
 
Nota: Il CD a volte sceglie diversamente dalla votazione locale, ma questo non deve 
essere vissuto come uno «schiaffo» al personale. Ricordiamo che: 
- Nessun Ente di Ricerca coinvolge il personale nella scelta dei direttori 
- Il gradimento del personale è solo uno degli elementi da tenere in considerazione  
- La funzione di componente dell’organo di governo dell’Ente (molto presente al CD) 

è altrettanto importante della leadership locale. 
Nota2: In casi eccezionali lo Statuto prevede che il direttore possa anche essere scelto 
fra le seconde fasce, ma in tempi recenti non è mai successo. 
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I consigli di struttura 

1. Il Direttore di Sezione o di Laboratorio Nazionale si avvale di un organo consultivo 
denominato Consiglio di Sezione o di Laboratorio Nazionale per: 

a) l’elaborazione dei programmi di attività e dei relativi fabbisogni di spesa da 
sottoporre agli organi consultivi e deliberanti dell’Istituto; 

b) l’esame dei problemi connessi con il funzionamento della Sezione o del Laboratorio 
Nazionale e l’attuazione in sede locale delle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

c) ricognizione e consuntivo annuale dell’attività svolta nell’ambito della propria 
Struttura. 

2. Sono componenti del Consiglio di Sezione: 
a) il Direttore della Sezione, che lo presiede; 
b) i Coordinatori locali delle linee scientifiche in cui è articolata l’attività della Sezione; 
c) due Rappresentanti eletti dai ricercatori; 
d) un Rappresentante eletto dai tecnologi; 
e) due Rappresentanti eletti dai tecnici ed amministrativi; 
f) i Responsabili dei Gruppi Collegati ove costituiti. 
 
(I Consigli di Laboratorio sono identici con l’aggiunta dei responsabili delle Divisioni) 

Articolo 25 dello Statuto dell’INFN: 

Le figure alle lettere b,c,d,e  sono elette dal personale dipendente e associato con «incarico» 



Le strutture INFN sul territorio 
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Ma sappiamo bene che non sono tutte rose e fiori…. 

La sfida di mantenere unita una 
comunità così distribuita, lasciando 
anche una certa autonomia locale, è 
quella che ha indotti i «padri fondatori» 
a costruire una struttura molto 
partecipativa, con incontri regolari e 
condivisione delle responsabilità. 

Le strutture sono connesse con il centro 
tramite due canali principali: 
• I direttori, che siedono in CD e dialogano 

con la GE  
• I servizi amministrazione che dialogano 

con AC (che a sua volta risponde alla GE) 



Il Direttore Generale 

NON è un «organo» dell’Ente, quali invece sono Presidente, CD, GE, Revisori. 
 
Nominato dalla GE su proposta del Presidente.  
Scelto fra esperti gestionali e amministrativi nel settore della ricerca pubblica.  
Mandato di 4 anni, max 2 mandati, comunque coincidente col mandato del Presidente. 
 
Assiste alle riunioni di CD e GE e opera in stretta collaborazione col presidente. 
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Compiti da Statuto: 
 
• Coordina le attività amministrative e AC 
• Formula proposte alla GE in materia di: bilancio, ripartizione delle risorse umane, 

responsabilità in AC, Regolamenti e Disciplinari 
• Nomina, sentito il presidente, i dirigenti di AC 
• Istruisce la preparazione del Piano Triennale raccogliendo le informazioni necessarie 
• Assicura l’esecuzione delle delibere di CD e GE attraverso l’attività amministrativa 
• Eventuali altri compiti assegnati da presidente, GE, CD. 



L’Amministrazione Centrale 
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Il rapporto di AC con le amministrazioni delle strutture è uno snodo cruciale del 
funzionamento dell’INFN. Vi sono varie proposte per renderlo più sinergico. 



La programmazione 

Come previsto dalla legge, l’INFN aggiorna ogni anno un Piano Triennale di Attività (PTA) nel 
quale sono programmate le attività di ricerca ed il fabbisogno di personale. 
Il PTA deve essere approvato dal MIUR entro 60 giorni dal suo invio (oppure silenzio-assenso). 
Ma soprattutto (art.4 comma 2 dello Statuto): 
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«L'Istituto basa la propria attività di ricerca sulle proposte elaborate da componenti della 
comunità scientifica di riferimento e la organizza, di norma, in linee scientifiche.»  

Per ogni linea scientifica è costituita una Commissione Scientifica Nazionale, rappresentativa 
della comunità di riferimento,  al cui interno vengono presentate, discusse e valutate le 
proposte scientifiche. 

Il CD acquisisce i pareri consultivi delle CSN ed i pareri di congruità del Consiglio Tecnico 
Scientifico (CTS) ai fini delle scelte di politica scientifica e della stesura del PTA. 

Ogni anno le CSN discutono e valutano le richieste finanziarie per l’anno successivo e 
producono un proprio preventivo di spesa entro i primi di ottobre. 

…..manco i tedeschi….. 



La valutazione 
Comitato di Valutazione Internazionale (CVI) 
- Nominato dal CD: 5 scienziati (anche stranieri) + 2 esperti mondo economico e produttivo. 
- Mandato di 3 anni rinnovabile una volta. Non percepisce alcuna indennità. 
- fa una valutazione complessiva (anche di «impatto sociale») di risultati e programmi. 
- Si riunisce una volta l’anno in autunno. Redige un rapporto che viene inviato al MIUR col PTA.  
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Agenzia Nazionale per la Valutazione della Ricerca (ANVUR) 
• Istituita dalla legge 286 del 2006. 
• Consiglio Direttivo di 7 membri, di nomina MIUR. 
• Ha vari compiti di valutazione nel sistema universitario. Gli EPR sono 

valutati ogni 5 anni per la ricerca, insieme alla università, nella VQR. 

VQR Valutazione della Qualità della Ricerca:  
• Parte dai «prodotti» (articoli) dei singoli nel periodo di riferimento 
• Sono richiesti 2 prodotti l’anno per ricercatore ed 1 per tecnologo, «esclusivi» (ogni lavoro 

presentato da una sola persona). Un GdL dell’Ente collabora con ANVUR a raccogliere i dati. 
• La valutazione degli Enti (e delle strutture) è la somma di quella dei singoli.  
• La valutazione dei singoli non può essere usata per altri scopi.  
• La valutazione degli Enti è usata per la distribuzione delle risorse. 

Valutazione della Performance Organizzativa: 
Richiesta dalla Legge. Effettuata dall’Ente stesso sotto il controllo di un Organismo 
Indipendente di Valutazione (OIV). Riguarda strutture amministrative e tecniche e singoli.  



Commissioni Scientifiche Nazionali 
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Costituite da un rappresentante della linea scientifica di riferimento per ogni struttura 
dell’Ente, denominato «coordinatore», eletto dai colleghi. 
Ogni CSN elegge il suo presidente (anche non coordinatore). 
Mandato di 3 anni per due volte al massimo. 

Il cuore dell’autogoverno scientifico 

• Esaminano tutte le proposte scientifiche e le relative richieste finanziarie 
• Hanno un sistema di referee interno per ciascuna attività approvata che viene 

continuamente monitorata e valutata. 
• Elaborano il preventivo di gestione delle risorse assegnate dal CD per l’anno successivo 
• Fissano le milestones che ciascun progetto deve raggiungere nell’anno successivo 
• Ne verificano il raggiungimento e producono dei consuntivi 

I presidenti delle CSN relazionano alla GE ed al CVI sul lavoro delle CSN 



Il Consiglio Tecnico Scientifico 
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Formato da esperti nazionali e internazionali dei settori di interesse dell’INFN. 
Nominato dal CD, su proposta del presidente, che deve prima consultare il CVI 
come rappresentante sia della comunità scientifica che del mondo produttivo. 
Max 7 componenti.  Mandato di 4 anni, per un massimo di due volte. 

Su richiesta del CD valuta: 
«la congruità delle risorse umane ed economiche e l’adeguatezza delle 
infrastrutture di singoli progetti, anche tenendo conto della disponibilità delle 
risorse locali nell’arco temporale previsto per lo svolgimento di tali progetti, e 
a riferirne tempestivamente al Consiglio Direttivo stesso.» 

Il ruolo del CTS  è stato molto dibattuto. Al momento appare marginale, in quanto 
il CD e la GE raramente se ne servono.  



Il Comitato Unico di Garanzia 
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E’ un organo consultivo dell’Ente al pari di CSN e CTS. 
 
Istituito in tutte le amministrazioni  pubbliche dalla legge 183/2010, in sostituzione dei 
precedenti CPO  
 
Formato da 5 componenti nominati dai sindacati e altrettanti dall’Ente, oltre ai relativi 
supplenti. Eleggono il proprio presidente. 
 
Ha compiti propositivi, consultivi e di verifica sui temi delle pari opportunità, del 
benessere lavorativo e contro le discriminazioni. 
 

Elabora e aggiorna ogni anno un Piano Triennale di Azioni Positive (PTAP) che poi il 
CD approva. Purtroppo non tutto viene attuato…..le buone intenzioni sono molte, ma la 
pratica è sempre difficile. 
 

  Quanti di voi conoscono il PTAP attuale ? 



Altre commissioni con compiti di programmazione e valutazione interna 
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La Commissione Calcolo e Reti  (CCR):  un rappresentante per sede, tipicamente il responsabile 
del  servizio CR. Presidente scelto dalla GE. Coordina l’attività CR e fa proposte tecniche, hw e 
sw, infrastrutturali e di formazione. Ha un budget assegnato dalla GE. 
 
La Commissione Nazionale per il Trasferimento Tecnologico (CNTT) : 7 membri, scelti dalla GE. 
Coordina e gestisce le attività di TT, ha un budget basato sui proventi del TT stesso. Si interfaccia 
con una rete di referenti per il TT nominati in ciascuna sede dai direttori. 
 
La Commissione Nazionale Formazione (CNF): 9 membri, scelta dalla GE. Coordina, gestisce e 
valuta i corsi di formazione, sia quelli proposti dal personale che quelli ritenuti necessari della 
GE. Si interfaccia con una rete di referenti locali nominati dai direttori. Budget da contratto. 
 
La Commissione Nazionale Prevenzione Igiene Sicurezza e Ambiente (CNPISA): i responsabili 
del servizio SPP delle sedi, più 7 membri scelti dalla GE. Coordina l’attività SPP, fa proposte 
tecniche, organizzative e di formazione. Budget da GE. 
 
La Commissione Comunicazione e Terza Missione (CC3M): 7 persone scelte dalla GE. Coordina 
e valuta le proposte di attività di outreach di livello nazionale. Si interfaccia con una rete di 
referenti locali nominati dai direttori. Budget dalla GE (200 keuro circa). 
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I rappresentanti del personale nei consigli di struttura 

• il mandato è di 3 anni, rinnovabile una sola volta. Con rieleggibilità consecutiva 
una sola volta. 
 

• Se in una sede vi sono meno di 5 tecnologi non hanno un rappresentante 
indipendente, ma votano con i ricercatori.  
 

Il rappresentante: 
• tiene regolarmente i contatti con tutti i colleghi della sede, anche attraverso 

assemblee e liste di discussione. 
• Riporta istanze, problemi e proposte dei colleghi nel consiglio di struttura 
• Aiuta il direttore a individuare le soluzioni migliori per il personale 
• Si tiene in costante contato col rappresentante nazionale in CD 
• Partecipa alle assemblee dei rappresentanti locali 
• Riporta e discute con i colleghi le informazioni che riceve 
In genere almeno uno dei due rappresentanti di ciascuna tipologia di personale  è 
un dipendente 
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La rappresentanza del personale in CD 

Il mandato dura 4 anni.  Al massimo due mandati per la stessa persona. 
 
Sono gli unici 2 componenti del CD eletti direttamente dal personale! 
 
N.B. Il CD è un organo deliberante, non consultivo come i consigli di struttura, 
ed ha la responsabilità del funzionamento di tutto l’Ente. I due rappresentanti 
ne fanno parte a pieno titolo e ne condividono le responsabilità. 
 
L’INFN prevede queste figure da sempre, negli altri EPR sono state introdotte da 
pochi anni (anche se all’interno di CdA di 3 o 5 componenti, dove però gli altri 
sono nominati dall’esterno). Ora la legge (DL 218/2016) li impone a tutti gli EPR, 
anche quelli non vigilati dal MIUR. 
 
Note: l’INFN è l’unico EPR che prevede la presenza di un rappresentante 
espresso direttamente dal personale amministrativo e tecnico nel proprio 
organo di governo. 
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La rappresentanza «designata» 

In alcuni organismi ogni sede ha un referente, designato dal direttore, col 
compito specifico di «rappresentare» interessi e richieste della propria sede, e 
di fare da collegamento col resto dell’Ente per un determinato ambito. 
• La CCR: svolge un servizio essenziale e deve esprimere un forte 

coordinamento fra le sedi. 
• I referenti locali per la Formazione: svolgono un ruolo prezioso di 

collegamento con la CNF, di raccolta delle istanze formative locali e di 
organizzazione di corsi. 

• I referenti locali per il Trasferimento Tecnologico: si interfacciano con la 
CNTT e fanno da punti di contatto locali con le realtà industriali e 
tecnologiche. 

• I referenti locali della CC3M che tengono i contatti per le attività di 
outreach e comunicazione nelle diverse sedi. 

• I RSPP che fanno rete nella CNPISA. 

Purtroppo questo tipo di rappresentanza non ha un mandato definito ed in alcuni casi 
può diventare un ruolo «a vita». In alcuni casi è tuttavia giustificato dalla professionalità 
richiesta. 



La tutela del personale 

2/12/2019 A.Passeri: Funzionamento dell'INFN 33 

Oltre al CUG, che è un organismo consultivo del CD, esiste un ruolo di tutela del personale 
«terzo» rispetto all’Ente: 
  La Consigliera di Fiducia  (attualmente l’avv. Chiara Federici)  
 
Tutto il personale può farvi riferimento per qualsiasi problema o sospetto di discriminazione. 
mobbing, molestie, condizionamenti espliciti o impliciti…… 
La Consigliera svolge anche un lavoro di prevenzione attraverso gli «Smart Labs». 
 
Il Codice Etico dell’INFN stabilisce i principi a cui devono essere improntate le relazioni fra le 
persone che lavorano nell’Ente, nei diversi contesti e fasi dell’attività. 
 
Il Comitato Garante del Codice Etico (CGCE) è presieduto dalla Consigliera di Fiducia, ed è 
composto dalla presidente del CUG, dai due rappresentanti nazionali del personale in CD e da 
un rappresentante del personale precario (attualmente scelto dalla GE, ma si spera in futuro 
eletto).   comitato_etico@lists.infn.it 



•L’INFN fu fondato nel 1951  da gruppi delle Università di 
Roma, Padova, Torino e Milano al fine di proseguire e 
sviluppare la tradizione scientifica iniziata negli anni ‘30 
con le ricerche teoriche e sperimentali di fisica nucleare di 
Enrico Fermi e della sua scuola. E’ il primo Ente focalizzato 
su un campo di ricerca molto specifico (ma in quegli anni 
considerato strategico).  

L’INFN divenne col tempo un modello di efficienza ed organizzazione , che veniva ricondotta 
alla sua monotematicità (piuttosto che al coinvolgimento della comunità scientifica a tutti i 
livelli). Da qui sono partite le tre principali operazioni di “gemmazione” di Enti dal CNR: 
INFM (1988, poi ricondotto nel CNR nel 2007), INGV (1997), INAF (1999). 

Le origini 

Tuttavia l’INFN non assunse mai un ruolo “strategico” e 
operò sempre in un contesto internazionale seguendo 
l’evoluzione della fisica fondamentale: nucleare, 
particelle, “astroparticle”, cosmologia. 
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Altre due slides se mi resta tempo (altrimenti si salta alla fine!) 
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Breve cronologia iniziale dell’INFN 

8 agosto 1951 : Istituzione per decreto del presidente del CNR 
 
1954:  primo presidente Gilberto Bernardini 
 
1958:  gestione autonoma dal CNR 
 
1960:  E.Amaldi presidente. Primo statuto. 
 
1966:  G.Salvini presidente (il primo designato dalle sedi). Primo piano pluriennale. 
             Istituzione dei Consigli di Sezione. 
 
26 luglio 1967:  Decreto Ministeriale di riconoscimento giuridico dell’INFN 
 
1970:  C.Villi presidente. 
             Istituzione delle Commissioni Scientifiche Nazionali 
             Istituzione dei rappresentanti del personale nei consigli di sezione 
             Primo Regolamento del Personale 
             Prime Convenzioni INFN-Università. 
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Conclusioni 

Il funzionamento dell’INFN è improntato a un modello fortemente partecipativo 
volto a: 
• garantire l’autogoverno della comunità scientifica  
• estendere le stesse motivazioni e coesione al resto del personale 
 
 
Il modello organizzativo  dell’INFN  è frutto di quasi 70 anni di esperienza sul 
campo  e viene continuamente aggiornato e integrato (ultima nata la CC3m).   
Le poche cose imposte dall’alto sono quelle che funzionano meno…… 
 
 
Anche il modello organizzativo migliore del mondo funziona solo con l’impegno ed 
il coinvolgimento delle PERSONE.  


